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Titolo I – PARTE NORMATIVA

ART. 1. OGGETTO  DELL ’APPALTO

1. L’oggetto  dell’appalto  consiste  nell’esecuzione  di  tutti  i  lavori  e  forniture  necessari  per  la
realizzazione dell’intervento di cui al comma 2.

2. Le  opere  si  riferiscono  ai  lavori  lungo  SP 33  “Gatteo”  consistenti  nel  completamento  della
costruzione di una pista ciclo-pedonale nel tratto compreso tra rotonda “Antonelli” di via  G. Pascoli
e la rotonda di ingresso al casello autostradale A14 “Valle del Rubicone” con il rifacimento della
pavimentazione stradale in vari tratti ammalorati, possono riassumersi come appresso, salvo quelle
speciali prescrizioni che all’atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione Lavori:

Opere stradali
Opere accessorie e impianti
Pavimentazioni stradali
Lavori in economia 

L’elencazione di cui sopra ha solo carattere sommario e non esclude quindi altre categorie di opere o
lavori.

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare
il lavoro finito secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati dei quali
l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore
deve  conformarsi  alla  massima  diligenza  nell’adempimento  dei  propri  obblighi;  trova  sempre
applicazione l’articolo 1374 del codice civile.

ART. 2. AMMONTARE  E MODALITÀ  DI  APPALTO

1. L’importo complessivo dei lavori compresi nell’appalto, ammonta a €. 93.200,00 come risulta dal
seguente prospetto:

Designazione delle categorie contabili di lavoro ed 
oneri 

Importo complessivo
di ogni categoria di

lavoro

Parziale Totale 

1) Lavori soggetti ad offerta dell'impresa €. 90.000,00

Sommano i lavori soggetti a ribasso €. 90.000,00

2) Lavori  NON soggetti ad offerta dell'impresa 

Mano d'opera in economia €. 1.000,00

Oneri per la Sicurezza D.Lgs. n. 81/2008 (PSC) €. 2.200,00

Sommano i lavori  NON soggetti a ribasso €. 3.200,00

IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA €. 93.200,00

Il costo relativo alla manodopera (ricompreso all'interno della voce “lavori”) è pari a €. 19.825,98
(diciannovemilaottocentoventicinque/98). Tale  importo  è  stato  determinato  sulla  base  di  quanto
disposto dall'art 23, comma 16 del D. Lgs. n. 50/2016 come indicato nell'elaborato  “Stima Incidenza
dei costi della manodopera”; 



2. Gli  oneri  per  la  sicurezza  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  81/2008 saranno corrisposti  all’appaltatore  in
relazione  all’effettiva  attuazione  delle  misure  di  sicurezza  previste  nel  piano di  sicurezza  e  di
coordinamento, e verranno corrisposti in proporzione su ogni stato di avanzamento lavori. L’importo
che corrisponde agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere non è soggetto ad alcun ribasso di
gara ai sensi dell’art. 7 comma 4, del D.P.R. n. 222 del 2003 e dell’art. 100 comma 1, del Decreto n.
81 del 2008.

I lavori sono classificati come segue:

Categoria prevalente €uro
Incidenza mano

d’opera
OG3 93.200,00 21,27 % *

* Dato desunto dall'elaborato “Stima  incidenza dei Costi della Manodopera”

Ai  sensi  dell’art.  105,  comma 1,  del  D.Lgs. n.  50/2016  (Codice  dei  Contratti),  la  quota  parte
subappaltabile non può essere superiore al 30% dell'importo contrattuale.

3. Sono individuati i seguenti gruppi di lavorazioni omogenee:

Pavimentazioni € 54.893,25

Opere accessorie e impianti € 27.469,75

Opere stradali € 8.637,00

Oneri della Sicurezza € 2.200,00

Sommano complessivamente €. 93.200,00

4. Le cifre  del  presente quadro indicano gli  importi  presuntivi  delle  varie  categorie  di  lavori  che
possono variare in più o in meno, per effetto delle variazioni nelle rispettive quantità e cioè tanto in
via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni, senza che l’appaltatore possa trarre motivo per
chiedere  compensi  non  considerati  nel  presente  capitolato  o  prezzi  diversi  da  quelli  riportati
nell’unito elenco, purché tali variazioni non siano tali da creare notevole pregiudizio economico
dell’appaltatore.

5. Tra gli oneri dell’appalto è compreso lo spostamento di tutti gli impianti (allacci alle singole utenze
compresi) interferenti con le lavorazioni che sarà eseguito dagli Enti gestori in collaborazione con
l’Appaltatore,  che  provvederà  a  fornire  le  necessarie  assistenze  agli  scavi  e  opere  murarie
adeguandosi ai tempi di esecuzione dei lavori di natura impiantistica. Si procederà alla liquidazione
delle lavorazioni eseguite dall’Appaltatore in occasione dell’emissione degli stati di avanzamento a
misura o in economia per quelle lavorazioni  di  difficile quantificazione. L’Appaltatore si  dovrà
attenere ai tempi di esecuzione e a tutte le prescrizioni degli Enti gestori e non potrà trarne motivo
per accampare pretese o indennizzi di sorta.

MODALITA’ D’APPALTO

6. I lavori verranno appaltati con procedura negoziata ai sensi dell'art 36, comma 2 lettera b) del D.Lgs.
n. 50/2016 con il criterio di aggiudicazione del minor prezzo ai sensi dell'art. 95, comma 4, lettera a)
del  suddetto D.Lgs.  n.  50/2016,  determinato  mediante  ribasso sull'elenco prezzi  con  esclusione
automatica delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di
anomalia individuata con uno dei metodi, che verrà sorteggiato in seduta pubblica di gara, di cui
all'art. 97, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016.

7. La  scelta  degli  operatori  economici  da  invitare  alla  procedura  di  gara  sarà  effettuata  tramite
pubblicazione di avviso di manifestazione di interesse stabilendo che, qualora le richieste di invito
pervenute siano superiori a 20, si  procederà alla scelta degli  operatori  economici a cui inoltrare
l'invito in numero di 20 attraverso sorteggio pubblico, la cui data ed ora saranno rese note nell'avviso
stesso. Qualora gli operatori economici che hanno presentato richiesta di manifestazione di interesse
siano in numero pari o superiore  a 15 ed inferiore a 20 saranno tutti invitati alla procedura di gara.
Qualora gli operatori economici che hanno presentato richiesta di manifestazione di interesse siano



in numero inferiore a 15 il Rup opererà una integrazione dell’elenco dei soggetti da invitare a sua
discrezione per arrivare al numero minimo di 20;

8. E’ fatta salva la disciplina di cui all’art. 95, comma 12, del D.L.gs. 50/2016 

DIMENSIONAMENTO  DELL ' INTERVENTO

La dimensione dell’intervento è quantificabile in:

Estensione rete stradale oggetto dell'intervento 650 M

ART. 3. MODALITÀ  DI STIPULAZIONE  DEL CONTRATTO

1. Il  contratto  è  stipulato  nel  giorno  e  nell’ora  che sarà  fissato  dalla  Provincia;  in  mancanza  di
presentazione nei termini stabiliti, si procederà a segnalazione all’Autorità Nazionale Anticorruzione,
nonché ad incameramento della cauzione provvisoria. In tal caso, fatto salvo il diritto della Provincia di
richiedere il risarcimento per qualsiasi maggiore spesa o per danni subiti, è in facoltà della Provincia
medesima aggiudicare l’appalto all’operatore economico che risulti secondo classificato nella graduatoria
delle offerte.

2. Il  contratto è stipulato a misura (ai sensi  dell’articolo 3,  comma 1, lettera eeeee) del D.Lgs. n.
50/2016). L’importo del contratto, come determinato in sede di gara  mediante ribasso sull'elenco
prezzi in base alle quantità effettivamente eseguite fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 del
D.Lgs. n. 50/2016 e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale. 

3. I  vincoli  negoziali  di  natura  economica,  come determinati  ai  sensi  del  presente  articolo,  sono
insensibili al contenuto dell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore e restano invariati anche dopo
il recepimento di quest’ultima da parte della Stazione appaltante.

ART. 4. INTERPRETAZIONE  DEL CONTRATTO  E DEL CAPITOLATO  SPECIALE

D'APPALTO

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e
di buona tecnica esecutiva.

2. L'interpretazione delle clausole contrattuali,  così come delle disposizioni del presente Capitolato
speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del
codice civile.

ART. 5. DOCUMENTI  CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

1. Fanno  parte  integrante  e  sostanziale  del  contratto  d’appalto,  ancorché  non  materialmente  tutti
allegati:
a. il Capitolato generale d’appalto, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o

non previsto da quest’ultimo;
b. il presente Capitolato speciale, parte normativa;
c. il computo metrico estimativo;
d. tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo;
e. il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al

punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto e all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del
2008, qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza; 



f. il piano operativo di sicurezza di cui al Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV
allo stesso decreto;

g. il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del D.P.R. n. 207 del 2010;
h. le polizze di garanzia;

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in
particolare:
a. il Codice dei contratti (D.Lgs. n. 50/2016);
b. il D.P.R. n. 207 del 2010, per quanto ancora applicabile;
c. il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati.

ART. 6. DISPOSIZIONI  PARTICOLARI  RIGUARDANTI  L’APPALTO

1. La  sottoscrizione  del  contratto  da  parte  dell’appaltatore  equivale  a  dichiarazione  di  perfetta
conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di
tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le
norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

2. L’appaltatore  dà  atto,  senza  riserva  alcuna,  della  piena  conoscenza  e  disponibilità  degli  atti
progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni
pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale
sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

ART. 7. SOSTITUZIONE  DELL ’APPALTATORE  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Provincia si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e
azione a tutela dei  propri  interessi,  della procedura prevista dall'art.  110, comma 1, del  D.L.gs.
50/2016.

2. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, trovano applicazione le disposizione di cui
all’articolo 48, commi 17 e 18, del D.L.gs. 50/2016 nei casi in esso contemplati.

ART. 8. RAPPRESENTANTE DELL ’APPALTATORE  E DOMICILIO ;  DIRETTORE  DI

CANTIERE

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale
d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di
termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. Qualora non stabilito
diversamente dall’appaltatore, per le imprese aventi  sede legale o amministrativa all’interno del
territorio della Provincia, il domicilio si intende presso la loro sede legale o amministrativa; per le
imprese non aventi sede legale o amministrativa all’interno del territorio della Provincia, il domicilio
si intende presso la sede dell’Amministrazione Provinciale di Forlì – Cesena, P.zza Morgagni n. 9
Ufficio Amministrativo LL.PP.

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Provincia, ai sensi
e nei  modi  di  cui  all’articolo 4 del  capitolato generale d’appalto,  il  mandato conferito con atto
pubblico  a  persona  idonea,  sostituibile  su  richiesta  motivata  della  Provincia.  La  direzione  del
cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, avente comprovata esperienza
in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da
parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere,



con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle
degli altri soggetti operanti nel cantiere.

4. L’appaltatore,  tramite  il  direttore  di  cantiere  assicura  l’organizzazione,  la  gestione  tecnica  e  la
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di
cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è
in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché
della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve
essere tempestivamente notificata alla Provincia; ogni variazione della persona di cui al comma 3
deve essere accompagnata dal deposito presso la Provincia del nuovo atto di mandato.

ART. 9. CONSEGNA E INIZIO  DEI LAVORI

1. L’esecuzione dei  lavori  ha  inizio  dopo la  stipula  del  formale  contratto,  in  seguito  a  consegna,
risultante  da  apposito  verbale,  da  effettuarsi  non  oltre  45  giorni dalla  predetta  stipula,  previa
convocazione dell’esecutore, nel rispetto dell'art. 5 del DM del 7 marzo 2018 n. 49.

2. Qualora l’esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori
per la consegna, la stazione appaltante ha facoltà di  risolvere il contratto e di incamerare la cauzione,
oppure, di fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale
dalla data della prima convocazione, come previsto dall'art. 5 comma 3 del DM del 7 marzo 2018 n. 49.

3. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può
chiedere di recedere dal contratto nei modi previsti dall’art. 5 comma 4 del DM del 7 marzo 2018 n.
49. E' facoltà della Stazione Appaltante non accogliere l'istanza di recesso dell'esecutore nei seguenti
casi:
- Quando il recesso comporti ritardi non compatibili con gli impegni assunti dall'Amministrazione

in caso di contributo di altri Enti;
- Quando il recesso comporti ritardi che possano arrecare danno economico all'Amministrazione o

creare pericolo per la pubblica incolumità.;

Nel  caso  di  accoglimento  dell’istanza  di  recesso  dell’esecutore  dal  contratto,  per  ritardo  nella
consegna dei lavori  attribuibile a causa imputabile alla  stazione appaltante,  l’esecutore  ha diritto  al
rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, in misura non superiore
alle  seguenti  percentuali  come previste  dall'art.5  comma 12  del  DM del  7 marzo  2018 n.  49,
calcolate sull’importo netto dell’appalto: 
a) 1,00 per cento per la parte dell’importo fino a 258.000 euro;
b) 0,50 per cento per l’eccedenza fino a 1.549.000 euro;
c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro.

Ove l’istanza dell’esecutore non sia accolta e si  proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha
diritto ad un indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità  sono stabilite al
dell'art. 5 comma 14 del del DM del 7 marzo 2018 n. 49.

4. E’ facoltà della Provincia procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della
stipulazione formale del contratto  e comunque non prima che la determinazione di aggiudicazione
sia divenuta efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, sesto periodo, del D.Lgs. n. 50/2016; il
direttore dei lavori provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul
verbale le motivazioni  che giustificano l’immediato avvio dei  lavori,  nonché  le lavorazioni  che
l’esecutore deve immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali, come previsto dall'art 5
comma 9 ultimo periodo del DM del 7 marzo 2018 n. 49.  Le disposizioni sulla consegna di cui al
comma 2 e 4 del presente articolo, si applicano limitatamente alle singole parti consegnate, qualora
l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse.



5. Qualora, iniziata la  consegna, questa sia immediatamente sospesa dalla stazione appaltante per ragioni
non di forza maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale
termine, si applicano le disposizioni di cui al comma 3 del presente articolo.

ART. 10. TERMINI  PER L 'ULTIMAZIONE  DEI LAVORI

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 100 (cento) naturali
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie
difficoltà  e  degli  ordinari  impedimenti  in  relazione  agli  andamenti  stagionali  e  alle  relative
condizioni climatiche.

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del crono-programma dei lavori che potrà fissare
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da
effettuarsi da altre ditte per conto della Provincia oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine
dei lavori e previa emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione riferito
alla sola parte funzionale delle opere.

4. E' facoltà dell'Amministrazione concedere un ulteriore termine perentorio, da indicarsi nel certificato di
ultimazione lavori, non superiore a giorni 60 per l'esecuzione di opere marginali e di finitura non incidenti
sull'uso e sulla funzionalità dei lavori.

ART. 11. RISOLUZIONE  DEL CONTRATTO  PER MANCATO  RISPETTO DEI TERMINI

1. Trovano applicazione le disposizioni di cui all'art 108 del Codice dei contratti. 

2. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori
superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione
della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108, comma
4, del Codice dei contratti.

3. La risoluzione del contratto di cui al comma 1, trova applicazione dopo la formale messa in mora
dell’appaltatore con assegnazione di un termine non inferiore a 10 (dieci)  giorni per compiere i
lavori.

4. Nel  caso di  risoluzione  del  contratto  la  penale  di  cui  all’articolo  13, è  computata  sul  periodo
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei
lavori e il termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.

5. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del
contratto, comprese le eventuali  maggiori  spese connesse al completamento dei lavori  affidato a
terzi.  Per  il  risarcimento  di  tali  danni  la  Stazione  appaltante  può  trattenere  qualunque  somma
maturata a credito  dell’appaltatore in  ragione dei  lavori  eseguiti  nonché rivalersi  sulla garanzia
fideiussoria.

ART. 12. SOSPENSIONI E PROROGHE

1. Al verificarsi delle circostanze di cui all’art. 107 del Codice dei Contratti che impediscono in via
temporanea che i  lavori  procedano utilmente a regola d’arte,  la DL d’ufficio o su segnalazione
dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori,  anche parziale, redigendo apposito verbale
sentito  l’appaltatore.  Costituiscono  circostanze  speciali  anche le  situazioni  che  determinano  la
necessità  di  procedere  alla  redazione  di  una  variante  in  corso  d’opera  o  altre  modificazioni
contrattuali di cui all’articolo “Variazioni dei Lavori”, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 106,
comma 1, lettere b) e c), comma 2 e diverse da quelle di cui al comma 4, del Codice dei contratti.



Nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui all'art. 107 commi 1, 2 e 4 del
Codice dei contratti.

2. In caso di sospensione totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui ai commi
1, 2 e 4 dell'art.107 del Codice dei Contratti, l'esecutore può richiedere il risarcimento dei danni
subiti, come previsto dall'art.10 comma 2 del DM del 7 marzo 2018 n. 49, quantificato sulla base dei
seguenti criteri:

a) i maggiori oneri per spese generali infruttifere si ottengono sottraendo all’importo contrattuale
l’utile di impresa nella misura del 10 per cento e le spese generali nella misura del 15 per cento e
calcolando sul risultato la percentuale del 6,5 per cento. Tale risultato va diviso per il  tempo
contrattuale e moltiplicato per i giorni di sospensione e costituisce il limite massimo previsto per
il risarcimento quantificato sulla base del criterio di cui alla presente lettera;

b) la lesione dell’utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa,
nella misura pari agli interessi legali di mora di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e) del decreto
legislativo 9 ottobre 2002 n. 231 computati sulla percentuale del dieci per cento, rapportata alla
durata dell’illegittima sospensione; 

c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispettivamente al
valore reale, all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della
mano d’opera accertati dal direttore dei lavori;

d) la  determinazione  dell’ammortamento  avviene  sulla base  dei  coefficienti  annui  fissati  dalle
vigenti norme fiscali.

3. Il verbale di sospensione deve contenere:
a. l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;
b. l’adeguata motivazione a cura della DL;
c. l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento

alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.

4. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il  quinto
giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal
suo delegato;  se  il  RUP non si  pronuncia  entro  5  giorni  dal  ricevimento,  il  verbale  si  dà  per
riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla firma del
verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede
a  norma  degli  articoli  107,  comma  4,  e  108,  comma  3,  del  Codice  dei  Contratti,  in  quanto
compatibili.

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale
si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali
non hanno alcuna efficacia,  in assenza di  adeguate motivazioni  o le  cui  motivazioni  non siano
riconosciute adeguate da parte del RUP. Il  verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno
antecedente la sua presentazione al RUP, se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto
giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al  quinto
giorno precedente la data di trasmissione.

6. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP
affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. Entro cinque
giorni  dalla  disposizione di  ripresa dei  lavori  effettuata dal  RUP, il  direttore dei  lavori  procede alla
redazione del  verbale  di  ripresa dei  lavori,  che deve essere sottoscritto  anche dall’esecutore e deve
riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. Nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate le
cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa
dei lavori stessi, l’esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al direttore dei lavori
perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione necessaria per poter
iscrivere  riserva  all’atto  della  ripresa  dei  lavori,  qualora  l’esecutore  intenda  far  valere  l’illegittima
maggiore durata della sospensione.

Le contestazioni dell’esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei
verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le
quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori.



7. Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le sospensioni se
più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista
dall’articolo  “Termine  per  ultimazione  dei  lavori”, o  comunque  superano  6  (sei)  mesi
complessivamente,  l'appaltatore può richiedere lo  scioglimento del  contratto  senza indennità;  la
Stazione  appaltante  può  opporsi  allo  scioglimento  del  contratto  ma,  in  tal  caso,  riconosce  al
medesimo la rifusione dei  maggiori  oneri  derivanti  dal  prolungamento della sospensione oltre  i
termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile.

8. Le disposizioni  di  cui ai  commi precedenti  si  applicano anche a  sospensioni parziali  e riprese
parziali  che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal
caso il differimento dei termini contrattuali  è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto
dei giorni di sospensione per il  rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei
lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo
“Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore”.

9. Eventuali sospensioni dei lavori disposte dal Direttore Lavori su richiesta del Coordinatore per la
Sicurezza in fase di esecuzione dei Lavori, per il mancato rispetto delle norme per la sicurezza e la
tutela  della  salute  dei  lavoratori,  non  comporteranno  alcuna  proroga  dei  termini  fissati  per
l’ultimazione degli stessi lavori. La ripresa dei lavori o delle lavorazioni a seguito delle eventuali
sospensioni di cui al presente comma sarà disposta con verbale della Direzione Lavori redatto dalla
stessa, su disposizioni del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dei Lavori, previa
verifica degli avvenuti adeguamenti.

10. Le  sospensioni  disposte  non  comportano  per  l’Appaltatore  la  cessazione  e  l’interruzione  della
custodia dell’opera, per cui esso è tenuto a mantenere le misure di salvaguardia del cantiere e evitare
il danno a terzi.

11. In caso di sospensione dei lavori, l’appaltatore deve riprendere effettivamente i lavori entro n. 2
(due) giorni decorrenti dall’ordine di ripresa dei lavori stesso, formalizzato con specifico verbale
emesso dal RUP.

12. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità;
l’ordine è  trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di
emissione.

13. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di
ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e alla DL.

14. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si
applicano le  disposizioni  del  presente articolo,  commi  2,  3,  5,  6  e  7,  in  materia  di  verbali  di
sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.

15. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni:
a. in  applicazione  di  provvedimenti  assunti  dall’Autorità  Giudiziaria,  anche  in  seguito  alla

segnalazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione;
b. per  i  tempi  strettamente  necessari  alla  redazione,  approvazione  ed  esecuzione  di  eventuali

varianti di cui all’articolo “Variazione dei lavori”.

16. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine
contrattuale di cui  all’articolo “Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere”,
può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 7 (sette) giorni prima della
scadenza del termine di cui all'articolo sopra richiamato.

17. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata oltre il termine di cui al
comma 1, purché prima della scadenza contrattuale, se le cause che hanno determinato la richiesta si
sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione
alla specifica circostanza della tardività.

18. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio
parere; se la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere
della DL.



19. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del  RUP entro 5 (cinque) giorni  dal
ricevimento della richiesta. Il  RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime
entro 3 (tre) giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della
DL se questo è difforme dalle conclusioni del RUP.

20. Nei casi di cui al comma 2 i termini di cui al comma 4 sono ridotti al minimo indispensabile; negli
stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo
“Termini per l'ultimazione dei lavori”, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine.

21. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 4 o 5 costituisce rigetto della
richiesta.

ART. 13. PENALI  IN  CASO DI  RITARDO  - PREMIO  DI  ACCELERAZIONE

1. Nel  caso di  mancato rispetto  del  termine stabilito  per  l’ultimazione dei  lavori,  per  ogni  giorno
naturale  consecutivo  di  ritardo  viene  applicata  una penale  pari  allo  0,3  per  mille  dell’importo
contrattuale.

2. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi del comma 1 non può superare il 10% (dieci
per cento) dell’importo contrattuale.

3. Non è previsto un premio per la consegna anticipata delle opere.

ART. 14. PROGRAMMA  ESECUTIVO  DEI LAVORI  DELL 'APPALTATORE

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del D.P.R. n. 207 del 2010, entro 10 (dieci) giorni dalla stipula
del  contratto,  e  comunque prima  dell'inizio  dei  lavori,  l'appaltatore predispone e  consegna alla
direzione lavori  un  proprio  programma esecutivo  dei lavori,  elaborato  in  relazione  alle  proprie
tecnologie,  alle  proprie  scelte  imprenditoriali  e  alla  propria  organizzazione  lavorativa;  tale
programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali
di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro
cinque giorni dal  ricevimento. Trascorso il  predetto termine senza che la direzione lavori  si  sia
pronunciata il  programma esecutivo dei lavori  si  intende accettato, fatte salve palesi illogicità o
indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Provincia,
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori.

3. I  lavori  sono comunque eseguiti  nel rispetto del crono-programma predisposto dalla Provincia e
integrante il  progetto  esecutivo;  tale crono-programma può essere modificato dalla  Provincia  al
verificarsi di quanto previsto al comma 2.

4. La mancata osservazione delle disposizioni di cui sopra, dà facoltà all’Amministrazione Provinciale
di rescindere il contratto, o di non stipularlo qualora sia stata effettuata la consegna dei lavori sotto
riserva di legge.

5. Il  programma dei  lavori  deve  prevedere  a scadenza almeno trimestrale  l’importo dello  stato  di
avanzamento dei lavori qualora durante le verifiche si constati che l’effettivo avanzamento dei lavori
sia inferiore di oltre il 25% di quello previsto nel programma, l’Amministrazione potrà avvalersi
della facoltà di risolvere il contratto per colpa dell’impresa, con gli effetti stabiliti dagli art. 108 del
D.L.gs. 50/2016.

ART. 15. INDEROGABILITÀ  DEI  TERMINI  DI  ESECUZIONE



1. Non  costituiscono  motivo  di  differimento  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata  regolare  o
continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione:
a. il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al

suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;
b. l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore

dei  lavori  o  dagli  organi  di  vigilanza  in  materia  sanitaria  e  di  sicurezza,  ivi  compreso  il
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;

c. l'esecuzione di  accertamenti  integrativi  che  l'appaltatore  ritenesse  di  dover  effettuare  per  la
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati
dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa;

d. il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove
assimilabili;

e. il  tempo necessario per l'espletamento degli  adempimenti  a carico dell'appaltatore comunque
previsti dal presente Capitolato speciale;

f. le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;

g. le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;
h. le sospensioni disposte dalla Provincia, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza

in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel
cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei
confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;

i. le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale
in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi
di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008,
fino alla relativa revoca.

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o
gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la
Provincia,  se  l’appaltatore  non  abbia  tempestivamente  denunciato  per  iscritto  alla  Provincia
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di  cui  ai  commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di  proroghe, di
sospensione  dei  lavori,  per  la  disapplicazione  delle  penali,  né  per  l’eventuale  risoluzione  del
Contratto.

ART. 16. CONTABILIZZAZIONE  DEI LAVORI  A MISURA

1. Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici, a numero o a
peso,  in  relazione  a  quanto  previsto  nell’Elenco  Prezzi  Unitari  o  nell’elenco  prezzi  offerti
dall’Appaltatore.

2. I  lavori  dovranno  essere  sempre  sottoposti  all'accettazione  del  direttore  lavori  secondo  quanto
stabilito all'art 6 del D.M. 49/2018.

3. I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto, anche se dalle misure di controllo,
rilevate dagli incaricati, dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori.
Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto tali maggiori dimensioni se
ne terrà conto nella contabilizzazione. Nel caso che dalle misure di controllo risultassero dimensioni
minori  di quelle indicate in progetto o prescritte dalla D.L. sarà facoltà insindacabile della D.L.
ordinare la demolizione delle opere e la loro ricostruzione a cura e spese dell’Impresa. Nel caso le
minori  dimensioni  accertate  fossero  compatibili,  ad insindacabile  giudizio  della  D.L.  con  la
funzionalità e la stabilità delle opere, queste potranno essere accettate e pagate in base alle quantità
effettivamente eseguite. Le misure saranno prese in contraddittorio, mano a mano che si procederà
all’esecuzione dei lavori,  e riportate su appositi libretti che saranno firmati  dagli  incaricati  della
Direzione dei Lavori e dell’Impresa. Resta sempre salva, in ogni caso, la possibilità di verifica e di
rettifica in occasione delle operazioni di collaudo.



ART. 17. EVENTUALI  LAVORI  IN ECONOMIA

1. La Provincia si riserva il diritto di fare eseguire, durante il tempo assegnato per l’esecuzione delle
opere appaltate, anche altre opere in economia se ed in quanto previste.

2. Per tali lavori l’Impresa è tenuta a mettere a disposizione dietro semplice richiesta della D.L. gli
operai di gradimento della Provincia nonché tutti i materiali, i mezzi, e gli altri attrezzi all’uopo
necessari.

3. Il compenso per quanto concerne i materiali ed il noleggio dei mezzi risulta dagli appositi articoli di
elenco prezzi  oppure dai  prezzi  offerti  dall’appaltatore;  per quanto concerne la mano d’opera, i
relativi  compensi  verranno determinati  applicando le  tariffe  vigenti  al  momento  dell’impiego e
rilevati dalla commissione regionale per il  rilevamento del costo della mano d’opera (edito dalla
C.C.I.A. della provincia di Forlì Cesena), aumentati del 10% per utile d’Impresa e del 15 % per
spese generali.

4. Nei prezzi dei materiali si intende sempre compreso il loro trasporto a piè d’opera; nei prezzi delle
merci e dei noli s’intende compreso il compenso per il consumo di arnesi ed utensili di cui operai e
giornalieri debbono essere muniti per il genere di lavoro per il quale sono richiesti; nel prezzo di
noleggio dei veicoli in genere si intende inoltre compresa anche la mercede del conducente.

5. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.

6. Per quanto riguarda i materiali a piè d'opera si applica l'art. 6 del DM del 7 marzo 2018 n. 49.

ART. 18. ANTICIPAZIONE

1. Ai sensi dell’art. 35, comma 18, del D.Lgs. n. 50/2016 la Provincia provvederà alla corresponsione
in favore dell’appaltatore di un’anticipazione pari al 20% dell’importo contrattuale.

2. L’anticipazione  è  erogata  entro  15  giorni  dalla  data  di  effettivo  inizio  dei  lavori  accertato  dal
responsabile  del  procedimento.  Nel  caso di  contratti  sottoscritti  nel  corso  dell’ultimo  trimestre
dell’anno, l’anticipazione, ferma restando la necessità di verifica dell’effettivo inizio dei lavori, è
erogata nel primo mese dell’anno successivo. Per "erogazione" deve intendersi la liquidazione così
come definita dall'art. 184 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

3. Il mandato di pagamento è emesso entro 30 giorni decorrenti dalla scadenza dei 15 giorni predetti.

4. Nel caso di contratti di appalto relativi a lavori di durata pluriennale, l’anticipazione è recuperata,
fino alla concorrenza dell’importo riconosciuto, sui pagamenti effettuati nel corso del primo anno
contabile.  Per " anno contabile"  deve intendersi  un periodo di 365 giorni  naturali  e consecutivi
decorrenti dalla data di effettivo inizio dei lavori.

5. Il  recupero  dell’anticipazione  sarà  effettuato  progressivamente  sull’importo  dei  vari  stati
d’avanzamento  dei  lavori,  in  proporzione  al  rapporto  fra  l’importo  dei  lavori  regolarmente
contabilizzati e l’importo contrattuale.

6. L’erogazione  dell’anticipazione  è  subordinata  alla  costituzione  di  una  garanzia  di  importo  pari
all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori; la garanzia può essere rilasciata da
una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di
assicurazione, conforme alle schede tecniche 1.3 e 1.3.1,  allegate al  decreto del  Ministero dello
Sviluppo Economico 19 gennaio 2018, n. 31, in osservanza delle clausole di cui agli schemi tipo 1.3
e 1.3.1 allegati al predetto decreto.

7. La garanzia dovrà essere presentata al Responsabile unico del procedimento alla data di effettivo
inizio dei lavori.



8. La garanzia è automaticamente ridotta gradualmente, in proporzione alle  quote di  anticipazione
recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento.

ART. 19. PAGAMENTI  IN  ACCONTO

1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento, da
emettersi entro 45 giorni dalla maturazione di ogni SAL, ogni volta che i lavori eseguiti, al netto del
ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano, al netto
della ritenuta di cui al comma 2:
- un importo non inferiore al 50% (cinquanta per cento), dell’importo contrattuale al I° sal,
- un importo non inferiore al 90% (novanta per cento ), dell’importo contrattuale al II°sal.
- il residuo sarà liquidato in sede di liquidazione dello stato finale e quindi a seguito del certificato di
collaudo o di regolare esecuzione.

2. Ai sensi  dell’articolo 30,  comma 5-bis,  del  D.Lgs.  n.  50/2016, a garanzia dell’osservanza delle
norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei
lavori  è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento),  da liquidarsi, nulla
ostando, in sede di conto finale.

3. Il pagamento della rata di acconto è subordinato all’acquisizione del D.U.R.C. con esito positivo.

ART. 20. PAGAMENTI  A SALDO

1. Il  conto finale  dei  lavori  è  redatto  entro 60 (sessanta) giorni  dalla  data della  loro ultimazione,
accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto
finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui
liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e
alle condizioni di cui al comma 4.

2. Il  conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il
termine perentorio di  15 (quindici)  giorni;  se l'appaltatore non firma il  conto finale nel termine
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto
finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al
conto finale.

3. La rata di  saldo, unitamente alle ritenute, nulla ostando,  è pagata entro 30 (trenta) giorni  dopo
l’avvenuta  emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio/di  regolare  esecuzione  previa
presentazione di regolare fattura fiscale.

4. Il  pagamento della rata di  saldo non costituisce presunzione di  accettazione dell’opera,  ai  sensi
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile.

5. Il  pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti  apposita
garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6 del D.Lgs. 50/2016; la garanzia può essere
rilasciata da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata
da impresa di  assicurazione,  conforme  alle  schede tecniche 1.4  e 1.4.1,  allegate al  decreto del
Ministero dello Sviluppo Economico 19 gennaio 2018, n. 31,  in osservanza delle clausole di cui agli
schemi tipo 1.4 e 1.4.1 allegati al predetto decreto.

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed
i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Provincia entro 24 (ventiquattro)
mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i
difetti riscontrabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.

8. Il pagamento della rata a saldo è subordinato all’acquisizione del D.U.R.C. con esito positivo.



ART. 21. REVISIONE  PREZZI  E ADEGUAMENTO  DEL CORRISPETTIVO

1. E' esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del
codice civile.

ART. 22. CESSIONE DEL CONTRATTO  E CESSIONE DEI CREDITI

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi dell’articolo 106, comma 13 del D.Lgs. 50/2016.

ART. 23. GARANZIE  E COPERTURE ASSICURATIVE

1. Si richiama quanto previsto dalla vigente normativa ossia dalle disposizioni contenute all’art. 93 e
103 del D.Lgs. 50/2016. La garanzia provvisoria è pari al 2% dell'importo a base di gara e deve
avere deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 

2. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D.Lgs. 50/2016 l’appaltatore è obbligato, contestualmente
alla sottoscrizione del contratto a produrre alla Provincia copia della polizza assicurativa, che tenga
indenne la  Provincia  da tutti  i  rischi  di  esecuzione e  una polizza  assicurativa  a  garanzia  della
responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è
prestata da un’impresa di  assicurazione autorizzata alla copertura dei  rischi  ai  quali  si  riferisce
l'obbligo di assicurazione e deve riportare lo specifico oggetto dell’appalto.

3. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato;
le stesse polizze devono inoltre recare espressamente il  vincolo a favore della Provincia e sono
efficaci senza riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di
premio da parte dell'esecutore fino ai successivi 2 mesi. In caso di emissione di collaudo provvisorio
o di certificato di regolare esecuzione per parti determinanti dell’opera, la garanzia cessa per quelle
parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Provincia
secondo  la  destinazione  equivale,  ai  soli  effetti  della  copertura  assicurativa,  ad  emissione  del
certificato di collaudo provvisorio.

4. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire
tutti i danni subiti dalla Provincia a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di
impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e deve prevedere anche una garanzia di
responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. Tale polizza deve prevedere:

- Sezione A, partita 1 “opere”, una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto al lordo
degli oneri IVA

- Sezione A, partita 2 “opere preesistenti”, una somma assicurata non inferiore ad €. 500.000,00

- Sezione  A,  partita  3  “demolizione  e  sgombero”,  una somma  assicurata  non  inferiore  ad  €.
€.100.000,00

In relazione ai rilevanti rischi che corrono gli utenti che transitano lungo tratti di strada interessati
da  cantieri  che  comportano  lavori  interferenti  con  il  traffico,  la  polizza  assicurativa  di
responsabilità civile per danni causati a terzi, sezione B deve essere stipulata per una somma
assicurata non inferiore a € 5.000.000 (cinquemilioni).

Si dispone un periodo di garanzia di manutenzione delle opere di mesi 12 (dodici), decorrenti
dall’emissione del certificato di regolare esecuzione o di collaudo provvisorio. 



5. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i
danni causati dalle imprese subappaltatrici e sub-fornitrici.

6.  Nell’ipotesi di consegna dei lavori sotto riserva di legge, la garanzia definitiva e la polizza di cui
all'art.  103, comma 7, del  D.lgs.  50/2016 devono essere consegnate dall’impresa appaltatrice al
responsabile unico del procedimento almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori.

7. Ai sensi dell’articolo 93, comma 7, come richiamato dall’articolo 103, comma 1, settimo periodo,
del Codice dei contratti, l'importo della garanzia provvisoria e l'importo della garanzia definitiva di
cui al presente articolo sono ridotti nei termini di cui all’art. 93, comma 7 Codice dei Contratti . 

8. L'impresa aggiudicataria dovrà reintegrare la garanzia medesima, nel termine che le sarà prefissato,
qualora la Stazione appaltante abbia dovuto, durante l'esecuzione del contratto applicativo, avvalersi
in tutto o in parte di essa.

ART. 24. VARIAZIONE  DEI  LAVORI  

1. Nel caso di cui all’articolo 106, comma 12, del codice, l’esecutore non può far valere il diritto alla
risoluzione del contratto e la perizia suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che
l’esecutore è tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso. Nel caso in cui la
stazione  appaltante  disponga  variazioni  in  diminuzione  nel  limite  del  quinto  dell’importo  del
contratto, deve comunicarlo all’esecutore tempestivamente e comunque prima del raggiungimento
del  quarto  quinto  dell’importo  contrattuale;  in  tal caso  nulla  spetta  all’esecutore  a  titolo  di
indennizzo. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma
risultante dal  contratto originario,  aumentato dell’importo degli  atti  di  sottomissione e degli  atti
aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo
risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 205 e 208 del codice.

2. Qualunque variazione o modifica deve essere preventivamente approvata dal RUP, pertanto:
a) non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni o forniture extra

contrattuali di qualsiasi tipo e quantità, senza il preventivo ordine scritto della DL, recante anche
gli estremi dell’approvazione da parte del RUP;

b) qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, devono essere
presentati per iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera o della prestazione oggetto della
contestazione;

c) non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto,
per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera
oggetto di tali richieste.

3. Ferma restando la preventiva autorizzazione del RUP, ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e)
del Codice dei Contratti, non sono considerati varianti gli interventi disposti dalla DL per risolvere
aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% (cinque per cento)
dell’importo del contratto stipulato e purché non essenziali o sostanziali ai sensi dell’articolo 106,
comma 4, del Codice dei contratti.

4. Ai sensi  dell’articolo 106, commi 1,  lettera c),  2 e 4,  del  Codice dei  contratti,  sono ammesse,
nell’esclusivo  interesse  della  Stazione  appaltante, le  varianti,  in  aumento  o  in  diminuzione,
finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti
condizioni:
a) sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l’applicazione di nuove

disposizioni  legislative  o  regolamentari  o  l’ottemperanza  a  provvedimenti  di  autorità  o  enti
preposti alla tutela di interessi rilevanti;

b) non è alterata la natura generale del contratto;
c) non  comportano  una  modifica  dell’importo  contrattuale  superiore  alla  percentuale  del  50%

(cinquanta per cento) di cui all’articolo 106, comma 7, del Codice dei contratti; 
d) non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale,

avrebbero  consentito  l'ammissione  di  operatori  economici  diversi  da  quelli  inizialmente



selezionati o l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero
attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione;

e) non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non estendono
notevolmente l'ambito di applicazione del contratto;

f) non siano imputabili a errori od omissioni progettuali di cui al presente articolo.

5. Nel  caso  di  cui al  comma  precedente è  sottoscritto  un  atto  di  sottomissione  quale  appendice
contrattuale,  che  deve  indicare  le  modalità  di  contrattualizzazione  e  contabilizzazione  delle
lavorazioni in variante o aggiuntive.

6. Le varianti dovranno essere notificate all'ANAC nei modi e nei tempi dettati dall'art 106 del Codice
dei  Contratti.  La  variante  deve  comprendere,  ove  ritenuto  necessario  dal  coordinatore  per  la
sicurezza  in  fase di  esecuzione,  l’adeguamento  del  PSC,  con i  relativi  costi  non assoggettati  a
ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui alle eventuali modifiche ed integrazioni al PSC,
nonché l’adeguamento dei POS.

7. In caso di modifiche eccedenti le condizioni di cui ai commi 3 e 4, trova applicazione l’articolo
“Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori”, comma 1.

8. L’atto  di  ordinazione  delle  modifiche  e  delle  varianti,  oppure  il  relativo  provvedimento  di
approvazione, se necessario, riporta il  differimento dei termini per l’ultimazione dei lavori, nella
misura strettamente indispensabile.

9. Ai sensi dell’articolo 106, comma 2 del Codice dei Contratti, se,  per il  manifestarsi di errori od
omissioni imputabili alle carenze del progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che
possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che
sotto il profilo economico eccedono il 15% (quindici per cento) dell’importo originario del contratto,
la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla
quale è invitato l’appaltatore originario.

10. Ai  sensi  dell’articolo  106,  commi  9  e  10,  del  Codice  dei  contratti,  i  titolari  dell’incarico  di
progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od
omissione  di  progettazione  l’inadeguata valutazione dello  stato  di  fatto,  la  mancata  od  erronea
identificazione  della  normativa  tecnica  vincolante  per  la  progettazione,  il  mancato  rispetto  dei
requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di
diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali.

11. Trova applicazione la disciplina di cui all’art. 29 “Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio
dei lavori”, commi 4 e 5, del presente Capitolato, in quanto compatibile.

12. In caso di  varianti  che contemplino la redazione di nuovi  prezzi si  dovrà ricondurre per quanto
possibile mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai
sensi dell’articolo 3, comma 2 del presente Capitolato.

13. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma precedente, non sono previsti
prezzi per i lavori, i materiali e le prestazioni di nuova introduzione, si procede alla formazione di
nuovi prezzi in contraddittorio tra la Stazione appaltante e l’appaltatore, mediante apposito verbale
di concordamento sottoscritto dalle parti e approvato dal RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti,
in ordine di priorità:

a) dal  prezziario  Provinciale  o da altri  prezziari  ufficiali,  oppure,  se non reperibili,  ricavandoli
totalmente  o  parzialmente  da  nuove  regolari  analisi effettuate  con  riferimento  ai  prezzi
elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta.

Sono considerati prezziari  ufficiali di riferimento i seguenti, in ordine di priorità (si  possono
considerare altri prezziari diversi): 
• Elenco regionale dei prezzi delle Opere Pubbliche della Regione Emilia Romagna, edizione

2015 – approvato con Delibera della G.R. n. 683 in data 08.06.2015

• Regione Emilia Romagna – Aggiornamento Elenco regionale dei prezzi per lavori e servizi in
materia di difesa del suolo, della costa e bonifica, indagini geognostiche, rilievi topografici e
sicurezza – Annualità 2016 – approvato con delibera della G.R. n. 1033 del 04/07/2016;

• ANAS  –  Elenco  prezzi  anno  2015  per  lavori  di  nuove  costruzioni  e  manutenzioni



straordinarie;

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi
elementari  di  mano d’opera,  materiali,  noli  e  trasporti  alla  data  di  formulazione dell’offerta,
attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP..

14. Qualora dai calcoli effettuati  risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico,
i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla stazione appaltante, su
proposta del RUP. Se l’esecutore non accetta i  nuovi prezzi così determinati e approvati,  la stazione
appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base
di  detti  prezzi,  comunque  ammessi  nella  contabilità;  ove  l’esecutore  non  iscriva  riserva  negli  atti
contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati, come previsto dall'art 8 comma 6 del DM del 7
marzo 2018 n. 49.

ART. 25. OBBLIGHI  INERENTI  LA SALUTE  E LA SICUREZZA  NEI CANTIERI

1. Per quanto riguarda gli obblighi inerenti la salute e la sicurezza nei cantieri l’Impresa aggiudicataria
è tenuta ad osservare le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 81/2008.

2. L’appaltatore con cadenza semestrale dovrà documentare, secondo le modalità previste dall’Allegato
XVII del D.Lgs. n. 81/2008, il permanere dei propri requisiti di cui all’art. 90, comma 9, lettera a)
del D.Lgs n. 81/2008. Tale obbligo dovrà essere assolto dall’appaltatore anche nei confronti delle
eventuali altre imprese esecutrici, nonché lavoratori autonomi.

ART. 26. SUBAPPALTO

1. L’affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 105 del D.Lgs.
50/2016, e non può superare il 30% dell’importo complessivo di contratto.

2. Il  subappalto di  prestazioni riconducibili o che ricomprendano le attività maggiormente esposte a
rischio di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 1, comma 53 della legge 190/2012 è  possibile solo
qualora l'operatore economico partecipante abbia, ai sensi dell'art 105, comma 6, primo periodo del
suddetto  D.Lgs  n.  50/2016,  indicato,  in  sede  di  offerta,  la  terna  di  subappaltatori  candidati
all'esecuzione di tali  prestazioni.  I  subappaltatori  che eseguiranno una o più delle attività di cui
all’art. 1, comma 53 della legge 190/2012 dovranno essere obbligatoriamente iscritti negli appositi
elenchi (white list) di cui al comma 52 dell'art. 1 della citata legge 190/2012. L'omessa dichiarazione
della terna comporta l'impossibilità di  procedere al subappalto di tali attività. Dal momento che ai
sensi dell'art. 105, comma 4, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 l'autorizzazione al subappalto può
essere  concessa  a  condizione  che  il  subappaltatore  non  abbia  partecipato  alla  gara  d'appalto  è
necessario che i soggetti indicati nella terna dei subappaltatori non abbiano a loro volta partecipato in
proprio alla gara d'appalto. Qualora si verifichi la presenza di operatori economici partecipanti in
proprio ed indicati in terna come possibili  subappaltatori si procederà ad attivare la procedura del
soccorso istruttorio chiedendo la modifica della terna dei subappaltatori o l'impegno del concorrente
ad eseguire in proprio tali attività. 

3. L’affidamento  in  subappalto  o  in  cottimo  è  consentito,  previa  autorizzazione  della  Stazione
appaltante alle seguenti condizioni:
a) che l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura di gara e che l’appaltatore

abbia  indicato  all’atto  dell’offerta  i  lavori  o  le  parti  di  opere  che  intende  subappaltare  o
concedere  in  cottimo,  nell’ambito  delle  lavorazioni indicate  come  subappaltabili  dalla
documentazione  di  gara;  l’omissione  delle  indicazioni  sta  a  significare  che  il  ricorso  al
subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato.

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante:
1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 (venti)

giorni  prima  della  data  di  effettivo  inizio  dell’esecuzione  delle  relative  lavorazioni
subappaltate; dal contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca
dell’autorizzazione eventualmente rilasciata:



- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre
attività previste dal PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, le
relative specificazioni e quantificazioni economiche in coerenza con i costi di sicurezza
previsti dal PSC;

- l’inserimento delle clausole relative alla tracciabilità dei flussi finanziari per quanto di
pertinenza, ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la
nullità assoluta del contratto di subappalto;

- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara con i relativi importi,
al fine della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di
esecuzione lavori;

- l’individuazione delle lavorazioni affidate, con i riferimenti alle lavorazioni previste dal
contratto, in modo da consentire alla DL e al RUP la verifica del rispetto della condizione
dei prezzi minimi di cui al comma 4, lettere a) e b);

- l’importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri previdenziali) ai sensi
dell’articolo 105, comma 14, del D.Lgs. 50/2016;

2) di  una  dichiarazione circa  la  sussistenza  o  meno  di  eventuali  forme  di  controllo  o  di
collegamento,  a  norma  dell’articolo  2359  del  codice civile,  con  l’impresa  alla  quale  è
affidato il subappalto o il cottimo (che non può avere partecipato alla gara d'appalto); in caso
di  raggruppamento  temporaneo,  società  di  imprese  o  consorzio,  analoga  dichiarazione
dev’essere  fatta  da  ciascuna  delle  imprese  partecipanti  al  raggruppamento,  società  o
consorzio;

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto ai sensi della lettera b),
trasmetta alla Provincia:
1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla

normativa  vigente  per  la  partecipazione  alle  gare  di  lavori  pubblici,  in  relazione  alla
categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo;

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R.
445/2000, attestante il  possesso dei  requisiti  di  ordine generale e assenza delle cause di
esclusione di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016;

d) che  non  sussista,  nei  confronti  del  subappaltatore, alcuno  dei  divieti  previsti  dall’articolo
67 D.Lgs. 159/2011; a tale scopo:
1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è accertata

mediante acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera c),
del citato decreto legislativo n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui all'art. 87 dello
stesso Dlgs ed ai sensi degli artt. 96 e 97 del citato DLgs;

2) il  subappalto  è  vietato,  a  prescindere  dall’importo  dei  relativi  lavori,  se  per  l’impresa
subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91,
comma 7, del citato decreto legislativo n. 159 del 2011.

4. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione
appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono:
a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può

essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi;
b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia

provveduto, l'autorizzazione si  intende concessa a tutti  gli  effetti  se sono verificate tutte le
condizioni di legge per l’affidamento del subappalto;

c) per i  subappalti  o cottimi di  importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo
inferiore a 100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni.

5. L’Amministrazione provinciale, ai sensi dell'art. 105, comma 13, del D.Lgs. n. 50/2016 corrisponde
direttamente al subappaltatore, cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori,
l'importo  dovuto  per  le  prestazioni  dagli  stessi  eseguite  nei  seguenti  casi:  quando  il
subappaltatore/cottimista è una micro-impresa o piccola impresa, in caso di inadempimento da parte
dell'appaltatore, su richiesta del subappaltatore se la natura del contratto lo consente. Nei restanti casi
si procederà al pagamento del solo appaltatore il quale dovrà trasmettere, entro venti giorni dalla
data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai
pagamenti via via corrisposti al subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzie effettuate.
Qualora l’appaltatore non trasmetta le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il



predetto  termine,  questa  Amministrazione  sospenderà il  successivo  pagamento  a  favore
dell’affidatario.

6. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:
a) ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore deve praticare, per i

lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura
non superiore al 20% (venti per cento), deve altresì garantire che il costo del lavoro sostenuto
dal subappaltatore non sia soggetto a ribasso;

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre
attività previste dal PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai
lavori in subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto
dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, per il  tramite della DL e sentito il
coordinatore  della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione, provvede  alla  verifica  dell'effettiva
applicazione della presente disposizione;

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le
imprese  subappaltatrici,  completi  dell’indicazione  della  categoria  dei  lavori  subappaltati  e
dell’importo dei medesimi;

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella
quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle
norme  anzidette  nei  confronti  dei  loro  dipendenti  per  le  prestazioni  rese  nell’ambito  del
subappalto;

e) le  imprese  subappaltatrici,  per  tramite  dell’appaltatore,  devono  trasmettere  alla  Stazione
appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto:
1)  la  documentazione  di  avvenuta  denunzia  agli  enti  previdenziali,  inclusa  la  Cassa edile,

assicurativi ed antinfortunistici;
2) copia del proprio POS in coerenza con i piani di sicurezza previsti nel presente appalto;

7. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società
anche consortili,  quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i
lavori scorporabili.

8. I  lavori  affidati  in  subappalto  non  possono  essere  oggetto  di  ulteriore  subappalto  pertanto  il
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori.

9. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione
delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di
lavori subappaltati.

10. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92
del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di
tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto.

11. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche
ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante,
di  risolvere  il  contratto  in  danno  dell’appaltatore,  ferme  restando  le  sanzioni  penali  previste
dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile
1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo
dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

12. Ai sensi dell’articolo 105, comma 2, terzo periodo, del D.Ls. n. 50/2016 è considerato subappalto
qualsiasi  contratto  avente  ad  oggetto  attività  ovunque  espletate  che  richiedano  l'impiego  di
manodopera, quali  le forniture con posa in opera e i  noli  a caldo, se singolarmente di  importo
superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e se
l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento dell'importo del
contratto  di  subappalto.  I  subaffidamenti  che  non  costituiscono  subappalto,  devono  essere
comunicati al RUP e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale
antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi.



13. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3, lettera a), del D.Lgs. 50/2016 non è considerato subappalto
l'affidamento  di  attività  specifiche  di  servizi  a  lavoratori  autonomi,  purché  tali  attività  non
costituiscano lavori.

ART. 27. RISERVE CONTROVERSIE  – TRANSAZIONE  - ACCORDO BONARIO

1. L'Appaltatore durante il corso dei lavori in caso di contestazioni con le disposizioni impartite dalla
direzione lavori che possano determinare pregiudizio, se non inerenti aspetti oggetti di verifica ai
sensi dell'art 26 del D.L.vo 50/2016, può formulare riserva apponendo la firma con l'indicazione
“firma con riserva” nel primo documento contabile utile dell'appalto idoneo a riceverla. 

Entro 15 giorni a pena decadenza della riserva, l'Appaltatore deve esplicitare l'oggetto della riserva
scrivendo nel documento contabile in maniera chiara ed esaustiva sia i motivi della riserva medesima
sia indicando la somma presunta del  pregiudizio  subito.   Detta  riserva  andrà confermata senza
possibilità di modifiche in occasione della firma del Registro di Contabilità e richiamata a pena
decadenza in occasione di ogni Stato di Avanzamento e confermata nello Stato o Conto Finale. La
direzione lavori  formulerà le proprie controdeduzioni alle riserve una sola volta entro 10 giorni
dall'esplicitazione  delle  medesime  comunicandole  per  iscritto  sia  al  RUP,  al  Collaudatore  che
all'Appaltatore.

2. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2, del Codice dei contratti,  se, a seguito dell’iscrizione di
riserve  sui  documenti  contabili,  l’importo  economico  dei  lavori  comporta  variazioni  rispetto
all’importo contrattuale in misura tra il  5% (cinque per cento) e il  15% (quindici  per cento) di
quest'ultimo, il RUP deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro
non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una
variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 107 del Codice dei contratti, il tutto anche ai fini
dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. Il RUP rigetta tempestivamente le
riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali  oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del
Codice dei contratti.

3. La DL trasmette in occasione del raggiungimento dell'ammontare degli importi delle riserve di cui al
comma 2  tempestivamente al RUP una comunicazione corredata dalla propria relazione riservata.

4. Il  RUP, entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione
riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera
arbitrale  l’indicazione  di  una  lista  di  cinque  esperti  aventi  competenza  specifica  in  relazione
all’oggetto del contratto. Il RUP e l’appaltatore scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto
incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa,
entro 15 (quindici) giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale
che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro 90 (novanta) giorni dalla
nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro
90 (novanta) giorni dalla comunicazione di cui al comma precedente.

5. L’esperto,  se nominato, oppure il  RUP, verificano le riserve in contraddittorio con l’appaltatore,
effettuano eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e
con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata la disponibilità di idonee risorse
economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della
stazione appaltante e all’impresa. Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 (quarantacinque)
giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è  concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle
parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono
dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione
dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rigetto della proposta da parte
dell’appaltatore oppure  di  inutile  decorso del  predetto  termine di  45  (quarantacinque)  giorni  si
procede alla definizione delle controversie di cui ai punti a seguire.

6. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori  purché con il limite complessivo del 15%
(quindici per  cento). La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve
non risolte al momento dell’approvazione del certificato di cui all’articolo “Termine per il Collaudo
o per l'accertamento della Regolare Esecuzione”.



7. Sulle  somme  riconosciute  in  sede  amministrativa  o  contenziosa,  gli  interessi  al  tasso  legale
cominciano a decorrere 60 (sessanta) giorni  dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario,
successivamente  approvato  dalla  Stazione  appaltante,  oppure  dall’emissione  del  provvedimento
esecutivo con il quale sono state risolte le controversie.

8. Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il
ricorso all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi
derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in
forma scritta, nel rispetto del codice civile; se l’importo differenziale della transazione eccede la
somma di 200.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante o,
in  mancanza,  del  funzionario  più  elevato  in  grado,  competente  per  il  contenzioso.  Il  dirigente
competente, sentito il RUP, esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto appaltatore,
ovvero può formulare una proposta di  transazione al soggetto appaltatore,  previa  audizione del
medesimo.

9. La  procedura  di  cui  al  comma precedente  può  essere  esperita  anche  per  le  controversie  circa
l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando
tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche.

10. Nelle  more  della  risoluzione  delle  controversie  l’appaltatore  non  può  comunque  rallentare  o
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.

11. Ove non si proceda all’accordo bonario  e l’appaltatore confermi le riserve, è esclusa la competenza
arbitrale e la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al
Tribunale competente per territorio in relazione alla sede della Stazione appaltante.

12. La decisione dell’Autorità  giudiziaria  sulla  controversia  dispone anche in  ordine all’entità  delle
spese di giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e
alla complessità delle questioni

ART. 28. RISOLUZIONE  DEL CONTRATTO  - ESECUZIONE D'UFFICIO  DEI  LAVORI

1. Ai sensi dell’articolo 108, comma 1, del Codice dei contratti, e la Stazione appaltante ha facoltà di
risolvere il contratto, nei seguenti casi:
a) al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali dall’articolo

106, comma 4, del Codice dei contratti o eccedenti i limiti o in violazione delle condizioni di
cui all'articolo “Variazione dei Lavori”;

b) all’accertamento  della  circostanza  secondo  la  quale  l’appaltatore,  al  momento
dell’aggiudicazione,  ricadeva  in  una  delle  condizioni  ostative  all’aggiudicazione  previste
dall’articolo 80,  comma 1,  de  Codice dei  contratti, per  la  presenza di  una misura penale
definitiva di cui alla predetta norma.

2. Costituiscono altresì  causa di  risoluzione del  contratto  e  la  Stazione appaltante  ha facoltà  di
risolvere il contratto con provvedimento motivato, oltre ai casi di cui all’articolo “Risoluzione del
contratto per mancato rispetto dei termini”, i seguenti casi:
a) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi
provvedimenti;

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;
c)  inadempimento  grave  accertato  alle  norme  di  legge  sulla  prevenzione  degli  infortuni,  la

sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale oppure alla normativa sulla
sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o al PSC e POS, integranti il
contratto, o delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la
sicurezza;

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato
motivo;

e)  rallentamento  dei  lavori,  senza  giustificato  motivo,  in  misura  tale  da  pregiudicare  la
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto;



f)  subappalto  abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del  contratto o
violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;

g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;
h)  azioni  o  omissioni  finalizzate ad impedire  l’accesso al  cantiere al  personale ispettivo del

Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo
degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008;

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14,
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di
violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del
citato Decreto n. 81 del 2008;

l) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una
relazione particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine
non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni;

3. Ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del Codice dei contratti costituiscono causa di risoluzione del
contratto, di diritto e senza ulteriore motivazione:
a) la decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o

dichiarazioni mendaci;
b)  il  sopravvenire  nei  confronti  dell'appaltatore  di  un  provvedimento  definitivo  che  dispone

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011
in materia antimafia e delle relative misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza
di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80, comma 1, del Codice dei
contratti;

c) la nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del
2010,  in  caso  di  assenza,  nel  contratto,  delle  disposizioni  in  materia  di  tracciabilità  dei
pagamenti;

d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o
la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con
la  pubblica  amministrazione,  fatte  salve  le  misure  straordinarie  di  salvaguardia  di  cui
all’articolo 110 del Codice dei contratti.

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione
assunta dalla Stazione appaltante è comunicata all’appaltatore con almeno 10 (dieci) giorni di
anticipo rispetto all’adozione del provvedimento di risoluzione, nella forma dell'ordine di servizio
o della raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con
la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza
dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e
l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni,
alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e
dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento
di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione
della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di
ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:
a) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla

differenza tra l’ammontare  complessivo lordo dei  lavori  in contratto  nonché dei  lavori  di
ripristino o riparazione,  e  l’ammontare lordo  dei  lavori  utilmente  eseguiti  dall’appaltatore
inadempiente, all’impresa che seguiva in graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni
del contratto originario oggetto di risoluzione, o in caso di indisponibilità di tale impresa,
ponendo a base di una nuova gara gli stessi lavori;

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione

del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente;

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente
andata deserta;



3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione
dei  lavori,  delle  nuove spese di  gara e di  pubblicità,  delle  maggiori  spese tecniche di
direzione,  assistenza,  contabilità  e  collaudo  dei  lavori,  dei  maggiori  interessi  per  il
finanziamento  dei  lavori,  di  ogni  eventuale  maggiore  e  diverso  danno  documentato,
conseguente  alla  mancata  tempestiva  utilizzazione  delle  opere  alla  data  prevista  dal
contratto originario.

6. Il contratto è altresì risolto per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo. In tal
caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del
10% (dieci per cento) dei  lavori  non eseguiti,  fino a quattro quinti  dell’importo del  contratto
originario.

7. L'Amministrazione può recedere dal contratto in base a quanto riportato nell'art.109 del Codice
dei contratti.

8. Nel caso di  subentro di un esecutore  ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il  direttore dei
lavori  redige  apposito  verbale  in  contraddittorio  con  entrambi  gli  esecutori  per  accertare  la
consistenza dei materiali, dei mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo esecutore deve assumere dal
precedente,  e  per  indicare  le  indennità  da  corrispondersi.  Qualora  l’esecutore  sostituito
nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni di consegna, oppure rifiuti di firmare i
processi verbali,  gli  accertamenti  sono fatti  in presenza di due testimoni ed i  relativi  processi
verbali  sono dai  medesimi firmati  assieme al  nuovo esecutore.  Trascorso inutilmente e senza
giustificato motivo il termine per la consegna dei lavori assegnato dal direttore dei lavori al nuovo
esecutore, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione .

ART. 29. MISURE DI SICUREZZA  E PROVVEDIMENTI  DI VIABILITÀ  CONSEGUENTI AI

LAVORI

1. L’Impresa dovrà provvedere, senza alcun compenso speciale, ad allestire tutte le opere di difesa,
mediante sbarramenti o segnalazioni in corrispondenza dei lavori, di interruzioni o di ingombri, sia
in sede stradale che fuori, da attuarsi con i dispositivi prescritti  dal vigente codice della strada e
relativo regolamento di esecuzione.

2. Dovrà pure provvedere ai  ripari  ed alle armature degli  scavi, ed in genere a tutte le operazioni
provvisionali necessarie alla sicurezza degli addetti ai lavori e dei terzi.

3. Tali  provvedimenti  devono  essere  presi  sempre  a  cura  ed  iniziativa  dell’Impresa,  ritenendosi
impliciti negli ordini di esecuzione dei singoli lavori.

4. Quando le opere di difesa fossero tali da turbare il regolare svolgimento della viabilità, prima di
iniziare i lavori stessi, dovranno essere presi gli opportuni accordi in merito con la Direzione dei
Lavori. Nei casi di urgenza, però, l’Impresa ha espresso obbligo di prendere ogni misura, anche di
carattere eccezionale, per salvaguardare la sicurezza pubblica, avvertendo immediatamente di ciò la
Direzione dei Lavori.

5. L’Impresa non avrà mai  diritto a compensi  addizionali  ai  prezzi  di  contratto qualunque siano le
condizioni effettive nelle quali  debbano eseguirsi  i  lavori,  né potrà valere titolo di compenso ed
indennizzo  per  non concessa chiusura  di  una strada  o tratto  di  strada al  passaggio  dei  veicoli,
restando riservata alla Direzione dei Lavori la facoltà di apprezzamento sulla necessità di chiusura.

ART. 30. MANUTENZIONE  DELLE  OPERE SINO AL  COLLAUDO

PROVVISORIO /REGOLARE  ESECUZIONE

1. Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo delle opere/la regolare esecuzione, la
manutenzione delle stesse verrà tenuta a cura e spese dell’Impresa. Questa, anche in presenza del
traffico esistente sulla strada già in esercizio, eseguirà la manutenzione portando il minimo possibile



turbamento al traffico medesimo, provvedendo a tutte le segnalazioni provvisorie necessarie alla
sicurezza del traffico, osservando sia le disposizioni di legge, sia le prescrizioni che dovesse dare
l’Amministrazione Appaltante. Per gli oneri che ne derivassero l’Impresa non avrà alcun diritto a
risarcimento o rimborso.

2. L’Impresa sarà responsabile, in sede civile e penale, dell’osservanza di tutto quanto specificato in
questo articolo.

3. Per tutto il periodo corrente tra l’esecuzione ed il collaudo, e salve le maggiori responsabilità sancite
dall’art. 1669 del codice civile, l’Impresa sarà garante delle opere e delle forniture eseguite, restando
a suo esclusivo carico le riparazioni, sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari.

4. Durante  detto  periodo  l’Impresa  curerà  la  manutenzione  tempestivamente  e  con  ogni  cautela,
provvedendo, di volta in volta, alle riparazioni necessarie, senza interrompere il traffico e senza che
occorrano particolari inviti della Direzione dei Lavori ed eventualmente a richiesta insindacabile di
questa mediante lavoro notturno.

5. Ove l’Impresa non provvedesse nei termini prescritti dalla Direzione dei Lavori con invito scritto, si
procederà d’ufficio, e la spesa andrà a debito dell’Impresa stessa.

6. Per quanto riguarda le pavimentazioni, sia per ragioni particolari di stagione, sia per altre cause,
potrà  essere  concesso  all’Impresa  di  procedere  alle riparazioni  con  provvedimenti  di  carattere
provvisorio  (ad  esempio,  con  impasti  di  pietrisco  e di  pietrischetto  bituminato,  ecc.),  salvo  a
provvedere alle riparazioni definitive, appena possibile.

7. Qualora, nel  periodo compreso tra l’ultimazione dei lavori  ed il  collaudo,  si  verificassero delle
variazioni, ammaloramenti  o dissesti nel corpo stradale, per fatto estraneo alla buona esecuzione
delle  opere  eseguite  dall’Impresa,  questa  ha  l’obbligo  di  notificare  dette  variazioni  od
ammaloramenti all’Amministrazione entro cinque giorni dal loro verificarsi, affinché la stessa possa
procedere tempestivamente alle necessarie constatazioni.

8. L’Impresa tuttavia  è tenuta a riparare  dette  variazioni  od ammaloramenti  tempestivamente ed i
relativi lavori verranno contabilizzati applicando i prezzi dell’elenco, in casi di particolare urgenza
l’Amministrazione si riserva la facoltà di ordinare che detti lavori vengano effettuati anche di notte.

9. Anche nel caso che l’amministrazione intendesse ritardare l’esecuzione del binder e del tappeto,
oppure di quest’ultimo soltanto, ed aprire al transito la sede stradale sugli strati di base (macadam e
semi-penetrazione, oppure tout-venant bituminato, od altro), la manutenzione del piano viabile sarà a
intero carico dell’Impresa, con le avvertenze di cui al presente articolo, fino al collaudo del tappeto
di usura.

10. All’atto del collaudo le superfici dovranno apparire in stato di ottima conservazione, senza segno di
sgretolamento, solcature, ormaie, ondulazioni, screpolature; l’allontanamento delle acque meteoriche
della sede stradale e sue pertinenze, in ogni tratto ed in ogni caso, dovrà avvenire con facilità e
rapidità.

11. Quando i rifacimenti manutentori apportati dall’Impresa, nel periodo in cui la manutenzione è stata a
suo carico, ammontino complessivamente, all’atto del collaudo, a più di un decimo della superficie
totale della pavimentazione, l’Amministrazione potrà rifiutare il collaudo dell’intera estensione della
medesima riservandosi la richiesta dei danni conseguenti.

12. L’Amministrazione si riserva la facoltà di stralciare totalmente dall’appalto il tappeto di usura, il
binder e lo strato di base, dando preavviso all’Impresa, di questa eventuale determinazione, non oltre
quattro mesi dall’ultimazione prevista secondo il programma dei lavori presentato dalla stessa ed
accettato dalla Direzione dei Lavori, senza che per ciò l’Impresa possa avanzare alcuna obiezione o
chiedere alcun compenso.

ART. 31. RESPONSABILITÀ  DELL ’ IMPRESA



1. Sarà obbligo dell’appaltatore di adottare nell’esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele
necessarie per garantire la vita degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché
per evitare danni a beni pubblici e privati.

2. Resta convenuto che,  qualora per  mancanza,  insufficienza od inadeguatezza  di  segnalazioni  nei
lavori, in relazione alle prescrizioni del vigente Codice della Strada e del relativo regolamento di
esecuzione, che interessano o limitano la zona riservata al traffico dei veicoli e dei pedoni, dovessero
verificarsi danni alle persone od alle cose, l’Impresa terrà sollevata ed indenne l’Amministrazione
Provinciale ed il personale da essa dipendente da qualsiasi pretesa o molestia, anche giudiziaria, che
potesse provenirle da terzi  e provvederà a suo carico al completo risarcimento dei danni che si
fossero verificati.

ART. 32. ULTIMAZIONE  DEI  LAVORI  E PRESA IN  CONSEGNA DELLE  OPERE

1. Il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione dell’esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori,
effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con l’esecutore, elabora tempestivamente il certificato
di ultimazione dei lavori e lo invia al RUP, il quale ne rilascia copia conforme all’esecutore. Alla data di
scadenza prevista dal contratto, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con l’esecutore un verbale
di constatazione sullo stato dei lavori, anche ai fini dell’applicazione delle penali previste nel contratto
per il caso di ritardata esecuzione, come previsto dall'art. 12 comma 1 del DM del 7 marzo 2018 n. 49.

2. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il  periodo di gratuita manutenzione; tale
periodo cessa alla  firma del  collaudo o del  certificato di  regolare esecuzione da parte dell’ente
appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato speciale. 

3. La Provincia si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche
subito dopo l’ultimazione dei lavori.

4. Qualora la Provincia si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo
stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.

5. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

6. La presa di possesso da parte della Provincia avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per
mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni
in caso di sua assenza.

7. Qualora  la  Provincia  non  si  trovi  nella  condizione  di  prendere  in  consegna  le  opere  dopo
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita
manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato speciale.

ART. 33. TERMINI  PER IL  COLLAUDO  O PER L’ACCERTAMENTO  DELLA  REGOLARE

ESECUZIONE 

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione
dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data
dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto
formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di
collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre
mesi dall’ultimazione dei lavori. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Provincia può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte
a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto
richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto.



ART. 34. ONERI E OBBLIGHI  A CARICO  DELL ’A PPALTATORE

1. Oltre agli oneri previsti dal Capitolato Generale e gli altri specificati nel presente Capitolato 
Speciale, sono a carico dell’Impresa i seguenti oneri:

1. Impianto cantiere.
a. L’approntamento  del  cantiere,  attrezzato  in  relazione  al  tipo  ed  entità  dei  lavori,  con  le

attrezzature  occorrenti  per  assicurare  l’esecuzione degli  stessi  con  metodologia  continua,
spedita ed a regola d’arte;

b. Le pratiche e gli  oneri  necessari  per  l’installazione provvisoria  e  ripristini  di  impianti  di
alimentazione necessari  al  cantiere,  nonché delle forniture derivate quali  energia elettrica,
telefono, acqua, ecc.

c. Espletare tutte le pratiche e sostenere tutti gli oneri di concessione, formazione, manutenzione
e ripristino per l’occupazione temporanea e definitiva delle aree pubbliche o private occorrenti
per le strade di servizio per l’accesso ai vari cantieri, per l’impianto dei cantieri stessi, per
cave di prestito, per discarica di materiali dichiarati inutilizzabili dalla D.L., e per tutto quanto
occorre all’esecuzione dei lavori.

d. Tutte le spese per l’esaurimento delle acque superficiali e di infiltrazioni nei cavi e nelle cave
di prestito.

e. Tutte le spese per il taglio dei cespugli ed arbusti interferenti con le opere da realizzare.
f. L’apprestare,  nei  pressi  dei  cantieri  di  lavoro,  dei  locali  ad  uso  alloggio  ed  ufficio  del

personale di  direzione ed assistenza,  completamente arredati,  illuminati  ed eventualmente
riscaldati  e  dotati  di  telefono a seconda delle  richieste che  saranno fatte  dalla  Direzione
Lavori.

2. Gestione cantiere, provvedimenti per la viabilità.
a. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Provincia e ciò anche durante periodi di
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Provincia.

b. La fornitura degli operai e tecnici qualificati occorrenti per rilievi, tracciamenti e misurazioni
relative alle operazioni di consegna, verifica e contabilità dei lavori.

c. La fornitura degli strumenti metrici e topografici occorrenti per dette osservazioni, nel numero
e tipo che saranno indicati dalla D.L.

d. Le segnalazioni diurne e notturne mediante appositi cartelli e fanali, nonché tutte le opere di
difesa dei tratti stradali interessati dai lavori, lungo i quali, il transito debba temporaneamente
svolgersi con particolari cautele, nonché le spese per gli occorrenti guardiani, pilotaggi e ripari
che potessero occorrere. Dette segnalazioni corrisponderanno ai tipi, quantità, e modalità di
messa in opera prescritti dal Nuovo Codice della Strada D.L. 30.04.1992 n. 285 e relativo
Regolamento di Esecuzione.

e. Assicurare il transito in condizioni di sicurezza lungo le strade ed i passaggi pubblici e privati
che  venissero  intersecati  e  comunque  disturbati  nell’esecuzione  dei  lavori,  provvedendo
all’uopo a sue spese con opere provvisionali e con le prescritte segnalazioni oppure studiando
con la D.L. eventuali deviazioni di traffico su strade adiacenti esistenti.

f. Provvedere a propria cura alla manutenzione dei lavori eseguiti fino alla firma del collaudo
provvisorio.

g. Assicurare in ogni momento ed in condizioni di sicurezza l’esercizio della strada provinciale
nei tratti, della medesima, interessati dalla sistemazione in sede. Quando le opere di difesa
fossero tali da turbare il regolare svolgimento della viabilità, prima di iniziare i lavori stessi,
dovranno essere presi gli opportuni accordi in merito con la Direzione dei Lavori. Nei casi di
urgenza,  però,  l’Impresa ha espresso obbligo di  prendere ogni  misura,  anche di  carattere
eccezionale, per salvaguardare la sicurezza pubblica, avvertendo immediatamente di ciò la
Direzione dei  Lavori.  L’Impresa non avrà mai  diritto a compensi  addizionali  ai  prezzi  di
contratto qualunque siano le condizioni effettive nelle quali  debbano eseguirsi i  lavori, né
potrà valere titolo di compenso ed indennizzo per non concessa chiusura di una strada o tratto
di strada al passaggio dei veicoli, restando riservata alla Direzione dei Lavori la facoltà di
apprezzamento sulla necessità di chiusura.

h. Provvedere  ai  ripari  ed  alle  armature  degli  scavi,  ed  in  genere  a  tutte  le  operazioni
provvisionali necessarie alla sicurezza degli addetti ai lavori e dei terzi. Tali provvedimenti



devono essere presi sempre a cura ed iniziativa dell’Impresa, ritenendosi impliciti negli ordini
di esecuzione dei singoli lavori.

i. L’Impresa è obbligata a collocare le tabelle indicative del cantiere ai sensi di quanto previsto
nell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016.

3. Bonifica bellica.
a. Qualora a seguito di rinvenimenti imprevisti di ordigni bellici e quando la D.L. Lo ritenga

necessario, l’Impresa si obbliga a propria cura e spese a procedere prima dell’inizio dei lavori
e durante lo svolgimento di essi a mezzo di ditta specializzata, ed all’uopo autorizzata dalle
competenti Autorità, alla bonifica, sia superficiale che profonda dell’intera zona sulla quale si
svolgono i lavori ad essa affidati, sino ai confini dei terreni espropriati dall’Amministrazione,
per rintracciare e rimuovere ordigni ed esplosivi di qualsiasi specie, in modo che sia assicurata
l’incolumità di tutte le persone addette ai lavori, alla loro sorveglianza ed alla loro direzione.

Pertanto l’Impresa esecutrice sarà responsabile di qualsiasi incidente che potesse verificarsi
per  incompleta  o  poca  diligente  bonifica,  rimanendone  invece  sollevata  in  tutti  i  casi
l’Amministrazione.

I tempi previsti dalla bonifica sono stati conteggiati nei termini utili per dare l’opera compiuta
e non potranno dare luogo a sospensioni o richiesta di indennizzi.

4. Osservanze per l’impiego di mano d’opera e normativa antimafia.
a. In riferimento  all’art.  105  del  D.Lgs.  50/2016,  l’Impresa  dovrà  trasmettere  a  questa

Amministrazione,  prima dell’inizio  dei  lavori  e  comunque entro 30 giorni  dalla  data  del
verbale  di  consegna  degli  stessi,  la  documentazione di  avvenuta  denunzia  agli  enti
previdenziali, assicurativi e antinfortunistici (compresa la Cassa Edile). Il pagamento dei SAL
e dello Stato Finale dei lavori sarà subordinato all’acquisizione del DURC. L’Impresa è tenuta
a rispettare le disposizioni  vigenti  in materia di  prevenzione della delinquenza di  stampo
mafioso e di comunicazioni ed informazioni antimafia, secondo quanto previsto dalla norme
vigenti in materia.

b. L’impresa è tenuta all’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi
alle  previsioni  degli  infortuni  sul  lavoro,  all’igiene  del  lavoro,  alle  assicurazioni  sociali
obbligatorie, derivanti da leggi o da contratti collettivi (invalidità, vecchiaia, disoccupazione,
tubercolosi, malattie).

c. Nell’esecuzione dei lavori, che formano oggetto del presente appalto, l’Impresa si obbliga ad
applicare integralmente tutte le norme contenute nei contratti collettivi nazionali di lavoro in
vigore per il tempo e nelle località in cui si svolgono i lavori anzidetti.

E’  fatto  assoluto  divieto  all’Impresa  di  servirsi  dell’opera  di  personale  dipendente
dell’Amministrazione.

5. Tracciamento topografico e restituzione AS BUILD
a. Saranno a carico dell'impresa gli oneri di tracciamento topografico delle opere da realizzare

ogni qual volta venga specificatamente richiesto dalla D.L. anche in virtù di modifiche non
sostanziali apportate alle previsioni di progetto.
Ad opere eseguite e su richiesta dell’Amministrazione, l’Impresa dovrà fornire gli elaborati
grafici in formato elettronico delle opere eseguite in quanto lievemente difformi dal progetto
esecutivo (AS BUILD). L’Impresa sarà tenuta all’osservanza delle NTC 2008 di cui al DM 14
gennaio 2008.

6. Prescrizioni Enti, danni, servitù.
a. L’aggiudicatario dovrà sottostare a tutte le prescrizioni che gli verranno imposte dal Servizio

Tecnico di Bacino, nella cui giurisdizione si svolgono i lavori, in merito agli attraversamenti
di  fiumi  e  di  corsi  d’acqua.  Si  intende che per  tutte  le  eventuali  modifiche apportate al
progetto autorizzato, l’impresa dovrà chiedere nuova autorizzazione al Servizio di cui sopra a
cui spettano la relativa cura e spese.
L’Amministrazione Forestale avrà diritto, durante l’esecuzione dei lavori, di impartire tutte
quelle cautele, limitazioni, prescrizioni di ogni genere, che essa riterrà più opportuno ed alle
quali l’Impresa dovrà rigorosamente attenersi senza poter accampare pretese di indennità e
compensi, essendo tutto già previsto e compensato nei prezzi unitari di elenco.



b. L’Impresa  è  obbligata,  prima  di  dare  inizio  ai  lavori  ad  effettuare  un  sopralluogo  e  ad
effettuare tutte le ricerche, saggi o scavi, atti ad individuare la conferma circa l’esistenza e
l’esatta posizione di eventuali  servizi (condutture, cavi, tubazioni, ecc.) esistenti  nel corpo
stradale o nelle sue pertinenze.
Essa è obbligata a munirsi del nulla osta delle Aziende che gestiscono i servizi a rete, qualora
la zona interessata dai lavori,  si trovi interessata dai citati servizi e dovrà adottare tutte le
cautele e gli accorgimenti tecnici che saranno suggeriti dalle predette Aziende affinché siano
evitati  danneggiamenti  agli  impianti,  fermo restando la  piena responsabilità  per  eventuali
danni, anche accidentali, arrecati.
L’Impresa  è  altresì  obbligata  a  munirsi  delle  necessarie  autorizzazioni  e/o  ordinanze  da
richiedere a Enti proprietari di strade che possono essere interessate dai lavori.

c. L’Appaltatore sarà inoltre obbligato a garantire eventuali danni prodotti da terzi alle opere
eseguite,  restando  a  suo  carico  le  spese  occorrenti per  riparare  i  guasti  avvenuti  prima
dell’apertura al transito.

d. L’Appaltatore è anche obbligato a mantenere e conservare tutte le servitù attive e passive
esistenti  sul  tratto  di  strada  oggetto  dell’appalto,  rimanendo  responsabile  di  tutte  le
conseguenze  che  l’Ufficio,  sotto  tale  rapporto,  dovesse  sopportare  per  colpa  di  esso
Appaltatore.

e. Gli oneri tutti sopra specificati si intendono compensati nei prezzi unitari dei singoli lavori a
misura offerti dall’Impresa.

ART. 35. CONFORMITÀ  AGLI  STANDARD SOCIALI

1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di conformità a
standard sociali minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno
2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera «A»
costituisce parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto.

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in
conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo
la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in
ogni  caso  in  conformità  con  le  Convenzioni  fondamentali  stabilite  dall'Organizzazione
Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite.

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti
standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a:
a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente

appalto, che  la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle
condizioni d'esecuzione dell’appalto;

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le
informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità
agli standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative
alla  conformità  agli  standard,  condotte  della  Stazione  appaltante  o  da  soggetti  indicati  e
specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura,
eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i
termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso
della  stessa Stazione appaltante,  una violazione contrattuale  inerente la non conformità  agli
standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole
sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore
la  compilazione  dei  questionari  in  conformità  al  modello  di  cui  all’Allegato III  al  decreto  del
Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012.



5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2,
comporta l'applicazione della penale nella misura di cui  all’articolo “Penali  in caso di ritardo –
premio  di  accelerazione”,  con  riferimento  a  ciascuna  singola  violazione  accertata  in  luogo  del
riferimento ad ogni giorno di ritardo.

ART. 36. DANNI  DI FORZA MAGGIORE

1. L’Impresa non avrà diritto ad alcun indennizzo per avarie, perdite o danni che si verificassero nel
cantiere durante il corso dei lavori.

ART. 37. PROPRIETÀ  DEI MATERIALI  DI  SCAVO E DI  DEMOLIZIONE

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Provincia. Su
richiesta della Direzione Lavori detti materiali dovranno essere portati a discarica o accatastati in sito
a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.

ART. 38. CUSTODIA DEL CANTIERE

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei
materiali  in esso esistenti,  anche se di  proprietà  della Provincia  e ciò  anche durante periodi  di
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Provincia.

ART. 39. SPESE CONTRATTUALI , IMPOSTE, TASSE

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a. le spese contrattuali;
b. le  tasse  e  gli  altri  oneri  per  l’ottenimento  di  tutte  le  licenze  tecniche  occorrenti  per

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti;
c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico,

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;

d. le  spese,  le  imposte,  i  diritti  di  segreteria  e  le  tasse  relativi  al  perfezionamento  e  alla
registrazione del contratto.

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle
somme per spese contrattuali,  imposte e tasse di  cui  ai  commi 1 e 2, le maggiori  somme sono
comunque  a  carico  dell’appaltatore  e  trova  applicazione  l’articolo  8  del  capitolato  generale
d’appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti
gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.

*****


